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OGGETTO: Legge regionale 31/01/2002 n. 5 e successive modifiche e integrazioni. D.G.R. n. 174 

del 07/03/2003. Determinazione dei compensi da corrispondere agli esperti esterni componenti del 

Comitato regionale per i lavori pubblici. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

INFRASTRUTTURE E POLITICHE ABITATIVE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Espropri, Supporto Giuridico e Comitato Lavori Pubblici; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 31/01/2002, n. 5 e successive modifiche e integrazioni ed, in particolare, 

l’art. 6 (Trattamento economico dei componenti del comitato e dei partecipanti alle relative sedute), 

al cui comma 1 è previsto che “1. Ai componenti del comitato e ai partecipanti alle relative sedute 

previsti dall’articolo 2, comma 2, lettere a), b), c), d), f) e comma 4, lettera a) spetta il trattamento 

economico determinato ai sensi dell’articolo 16 della legge regionale 25 luglio 1996, n. 27 e 

successive modificazioni”; 

 

CONSIDERATO che la legge regionale 25 luglio 1996, n. 27 è stata abrogata, a decorrere dalla 

data del 1 ottobre 2002 per il personale regionale in servizio presso la Giunta regionale e dalla data 

del 15 marzo 2003 per il personale regionale in servizio presso il Consiglio regionale, ai sensi 

dell'articolo 43, comma 1, della legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6; 

 

VISTA la legge regionale 18/02/2002, n. 6 inerente la disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio della Regione Lazio, nonché le disposizioni riguardanti la dirigenza ed il 

personale regionale; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale) e successive modifiche e integrazioni, al cui art. 387 

(Compensi per lo svolgimento di incarichi in seno a consulte, comitati ed altri organismi comunque 

denominati), commi 1 e 2, viene previsto che “1. Per lo svolgimento di incarichi in seno a consulte, 

comitati ed altri organismi comunque denominati il gettone di presenza da corrispondere ai 

soggetti designati o nominati è determinato con deliberazione della Giunta regionale, tenuto conto 

della professionalità che dell’impegno richiesti. 2. Nel caso in cui la peculiarità e la rilevanza della 

materia lo richiedano e siano chiamati a far parte degli organismi componenti particolarmente 

qualificati, agli stessi può essere corrisposto, in alternativa al gettone di presenza, un compenso 

onnicomprensivo determinato con il provvedimento di cui al comma 1”; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 174 del 07/03/2003 con la quale sono stati 

determinati, ai sensi del sopra citato art. 387 del regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, i 

compensi per lo svolgimento di incarichi in seno a consulte, comitati ed altri organismi comunque 

denominati a membri esterni all’Amministrazione regionale, nel modo seguente: “qualora la 

peculiarità e la rilevanza della materia richiedano un impegno costante e prolungato, un compenso 

onnicomprensivo annuo compreso tra € 10.000,00 ed € 30.000,00” e “la graduazione del compenso 

avverrà su proposta del direttore del dipartimento interessato, previa intesa con il direttore del 

dipartimento istituzionale in relazione alla professionalità ed all’impegno richiesti”; 

 

VISTA la successiva determinazione di concerto tra il direttore del dipartimento territorio e del 

dipartimento affari istituzionali n. B4330 del 24/11/2004 con la quale si è stabilito il compenso 

onnicomprensivo annuo lordo per gli esperti esterni componenti del Comitato regionale per i lavori 

pubblici di cui alla lettera f) del comma 2 dell’articolo 2 della l.r. 5/2002 in € 15.000,00, con 

riferimento alla effettiva partecipazione alle sedute ed all’impegno costante e prolungato richiesto 

per l’esame singolo e collegiale dei progetti; 



  

 

CONSIDERATO che, negli ultimi anni, il numero delle sedute del Comitato regionale per i lavori 

pubblici è significativamente diminuito in corrispondenza con il decremento del numero di progetti 

presentati per la richiesta di parere; 

 

CONSIDERATO, quindi, che l’impegno richiesto agli esperti esterni componenti del Comitato 

regionale, per i lavori pubblici per le istruttorie progettuali di carattere tecnico-amministrativo-

contabile, sia in sede di Commissioni relatrici, sia nelle sedute di Comitato, risulta 

considerevolmente ridotto; 

 

RITENUTO, pertanto, opportuno rimodulare il compenso omnicomprensivo annuo lordo spettante 

agli esperti esterni componenti del Comitato regionale per i lavori pubblici adeguandolo all’importo 

minimo previsto nella deliberazione di Giunta Regionale n. 174 del 07/03/2003 sopra citata; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 143 del 31.03.2016 con la quale è stato conferito 

all’Ing. Wanda D’Ercole l'incarico di Direttore della Direzione regionale Infrastrutture e Politiche 

Abitative; 

 

 

DETERMINA 

 

 

1) di considerare le premesse parte integrante ed essenziale del presente provvedimento; 

 

2) di stabilire il compenso omnicomprensivo (di IVA e cassa) annuo lordo, spettante 

agli esperti esterni componenti del Comitato regionale per i lavori pubblici di cui alla 

lettera f) del comma 2 dell’articolo 2 della l.r. 5/2002, in € 10.000,00 (salvo le 

ulteriori decurtazioni eventualmente previste dalla normativa vigente), da liquidarsi, 

compatibilmente con la disponibilità di bilancio, in rapporto alla effettiva 

partecipazione alle sedute e con riferimento all’effettivo impegno richiesto per 

l’esame singolo e collegiale dei progetti in sede di Commissioni relatrici. 

 

 

 

 

         Ing. Wanda D’Ercole        

          


